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Dio non vuole la guerra!
Persone che si dichiarano profondamente – mi 

verrebbe da dire rigidamente – religiose inci-
tano alla violenza e alla distruzione in nome del 
dio in cui credono. I servizi televisi e di stampa dai 
molti fronti di guerra ce lo raccontano tutti i giorni, 
soprattutto nel martoriato Medio Oriente. Viene 
da chiedersi cosa succeda nella mente di queste 
persone e dei gruppi religiosi.

Spesso li bolliamo semplicemente come fanatici, 
ossia individui che aderiscono a una fede in modo 
esasperato, mostrando intolleranza verso chi abbia 
idee diverse. 

Ma la questione non è se siano o non siano 
profondamente religiosi, ma quello che tutto ciò 
comporta per la sorte di interi popoli. Lo vediamo 
a Gaza nella guerra tra Hamas, organizzazione poli-
tica e militare palestinese islamista, e Israele, che sta 
provocando decine di migliaia di vittime, milioni di 
sfollati, centinaia di migliaia di feriti. 

Qui in gioco c’è anche l’ebraismo, la religione 
dello shalom, che significa pace, intesa come ricon-
ciliazione con Dio, con se stessi e con gli altri.

Il problema è sempre lo stesso: la religione che 
si salda con la politica in un unico progetto e l’una 
sostiene e giustifica l’altra. Tenere distinti i due piani 
è fondamentale e sarà la sfida religiosa e politica 
dei prossimi anni anche nel nostro occidente che si 
definisce il luogo della terra dove la regola sono i 
diritti “umani”.

Interpretazioni strumentali della religione ci sono 
sempre state nella storia di tutti i popoli e hanno 
creato tragedie, sofferenze e guerre in tante parti 
del mondo. Tutte le religioni professano oltre all’a-
more per un loro dio, anche la pace e la fratellanza. 
Purtroppo, interpretazioni parziali dei loro testi 
sacri trasformano la pace in guerre e distruzioni “a 
fin di bene” per vari motivi – poco religiosi – come 
la paura dell’altro, gli interessi economici o l’iden-
tità culturale. 

Ha ragione il teologo Vito Mancuso quando dice 
che dobbiamo impegnarci tutti noi che ci diciamo 
religiosi e ancor più credenti, a liberare le reli-
gioni dalle componenti di male e di violenza che 
si annidano al loro interno. È un compito culturale, 
educativo e religioso che riguarda tutti coloro che 
credono alla forza positiva di ogni religione.

Quando si invoca il nome di Dio per giustificare 
una guerra, un genocidio, o l’invasione di un’altra 
nazione, dobbiamo sempre dubitare e opporci: 
quella non è una religione da sostenere, al contrario 
è da combattere. Tutte le religioni ci devono aiutare 
a crescere in umanità, se questo non capita siamo 
fuori strada. Bisogna saper distinguere i divesi piani 
– religioso, culturale e politico – indirizzandoli o 
coordinandoli solo per il bene di tutti. Purtroppo la 
violenza è insita nell’uomo e in tutti i suoi vissuti 
compresa la religione. Gesù ci ha insegnato tanto 
su questo argomento e l’amore a Dio e al prossimo 
per lui sono la stessa cosa: quanta strada c’è da fare 
nelle nostre comunità in questo campo.

Siamo all’inizio di un nuovo anno pastorale e 
sociale, la Madonna della Stella, patrona di Pianezza, 
ci aiuti a crescere in umanità, grazie anche a tutte le 
attività e iniziative che vivremo nei prossimi mesi.

don Beppe

1995-2025 Trent’anni con Don Beppe
Con la sua prima messa nella nostra parrocchia, sabato 23 settembre 1995 alle ore 16, 

don Giuseppe Bagna (il nostro d. Beppe) ha fatto il suo ingresso ufficiale nel paese. Era una 
giornata luminosa e solenne quella di trent’anni fa, un momento che ha segnato l’inizio di un 
viaggio per molti. Oggi, a distanza di tre decenni, il ricordo di quel giorno è vivo nei cuori di molti.

Sotto la sua guida la nostra Parrocchia ha conosciuto un rinnovamento straordinario e l’oratorio 
è diventato un centro pulsante di vita, accogliendo e formando generazioni di ragazzi con valori 
di amicizia, solidarietà e fede. 

In questo trentesimo anniversario, non possiamo fare altro che esprimere la nostra gratitudine 
al Signore e a d. Beppe per tutto ciò che è stato realizzato insieme.

Grazie don Beppe!

www.parrocchiapianezza.it      Oratorio Pianezza   Tel. +39 0119676352

FESTEGGIAMENTI PER IL 95° DI FONDAZIONE DEL 
GRUPPO ALPINI DI PIANEZZA� Sabato 11 Ottobre

Ore 16,40	 Inizio sfilata accompagnati dalla Fanfara dei 
Congedati della Brigata Alpina Taurinense

Ore 17,10	 Piazza Vittorio Veneto, discorsi ufficiali e 
deposizione corona monumento dei Caduti

Ore 17,45	 Proseguimento sfilata verso la Parrocchia  
e alle ore 18,00 Santa Messa 

80° DELLA COMPAGNIA DI CARITÀ  
DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI� Domenica 9 Novembre

Programma dettagliato in seguito

FESTA PATRONALE DELLA 
MADONNA DELLA STELLA 2025
VENERDÌ 12 SETTEMBRE (SS. Nome di Maria )
Appuntamento alla cappella della Madonna della Stella 

ore 20,30	 preghiera del S. Rosario

ore 21,00	 S. Messa e benedizione dello stendardo del Palio.  
Rinfresco offerto dagli Alpini

SABATO 27 SETTEMBRE 

ore 17,00 - 17,30	 In oratorio: inizio di tutte le attività (catechismi, 
gruppi, laboratori e attività sportive) alle 17,45 
entrata in chiesa per prove canti.

Ore 18,00	 S. Messa presieduta da don Beppe. 

Affideremo alla Madonna della Stella tutta la vita dell’oratorio. 
Seguirà la cena per tutti i volontari della parrocchia e la pizzata 
per i gruppi delle superiori insieme agli animatori e la comunità 
giovani.

DOMENICA 28 SETTEMBRE

Ore 8.30	 S. Messa in chiesa parrocchiale e affidamento alla 
Madonna della Stella di tutti i nostri ammalati.

Ore 10.00	 Partenza del corteo votivo per la cappella della 
Madonna della Stella.

Ore 10.30	 S. Messa solenne della Comunità nella cappella 
della Madonna della Stella (non ci sarà la S. Messa 
in parrocchia delle 10,30).

Durante la celebrazione ci sarà il tradizionale rinnovo da parte  
del Sindaco del voto alla Madonna in presenza delle autorità civiche 
e dei rappresentanti delle Associazioni pianezzesi.  
Affideremo alla Madonna la nostra Pianezza.

Ore 11,45	 Aperitivo per tutti, offerto dagli Alpini nel cortile 
adiacente la cappella.

Ore 18,00	 S. Messa in chiesa parrocchiale.

✦ �Statua della Madonna Ausiliatrice che si trova  
nel pilone a Lei dedicato in Largo II Giugno
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Pier Giorgio Frassati  
dichiarato santo
Il torinese Pier Giorgio Frassati è stato dichiarato santo  
il 7 settembre 2025 da Papa Leone XIV

N ato a Torino il 6 aprile 1901 in una famiglia 
borghese, è figlio di Alfredo, di famiglia biellese e 

di orientamento liberale, giornalista agnostico, proprieta-
rio e direttore de «La Stampa-Gazzetta Piemontese», e di 
Adelaide Ametis. Studente all’Istituto Sociale dei Gesu-
iti, fa la Comunione quotidiana, medita la Parola di Dio, 
si confessa; si impegna nella San Vincenzo; si iscrive a 
Ingegneria mineraria «per servire Cristo nei minatori, i 
lavoratoti più sfortunati e sfruttati», aderisce al circolo 
universitario FUCI «Cesare Balbo» e al Terz’ordine dome-
nicano con nome di fra’ Girolamo; soccorre poveri ed 
emarginati; iscritto al Partito Popolare, avversa feroce-
mente, come il padre, il fascismo. Colpito da poliomielite 
fulminante, muore ventiquattrenne il 4 luglio 1925. 

«Frassati era un giovane come tanti altri profonda-
mente innamorato della vita: amava le camminate 
in montagna e passare le giornate in compagnia dei 
suoi migliori amici. Interessi condivisibili con qualsiasi 
ragazzo o ragazza di oggi. Ma per Pier Giorgio, vivere 
pienamente significava prendersi le proprie responsabi-
lità di cittadino e mettere in atto la Parola dedicando le 
sue energie a tutti e tutte. Un amore sconfinato per valo-
rizzare la dignità della vita di ogni essere umano, che 
non guarda alla classe sociale o agli interessi personali. 
Uno sforzo continuo per il bene comune affrontato con 
sorriso e speranza. Una fede pura e vissuta sempre in 
comunità». 

https://azionecattolica.it/cosa-dice-oggi-ai-giovani-pier-giorgio-frassati

Usa, il governo Trump cancella 
miliardi di aiuti internazionali
La Casa Bianca ha tagliato di oltre il 90 per cento i finanziamenti all’estero gestiti ed 
erogati dall’UsAid, l’Agenzia americana per lo sviluppo internazionale.

L ’agenzia nata durante la presidenza Kennedy per 
dare una struttura definitiva al sistema di aiuti inter-

nazionali messo in piedi con il piano Marshall subito 
dopo la fine della Seconda guerra mondiale, con un 
budget di svariati miliardi di dollari, è stata, fino a poche 

settimane fa, una forza trainante per i programmi inter-
nazionali di sicurezza alimentare, di salute globale e di 
supporto post-conflitto in decine di Paesi al mondo, 
offrendo assistenza medica e istruzione, e intervenendo 
in risposta alle crisi e alle emergenze, naturali e non.

Prima della sua chiusura, infatti, UsAid gestiva un 
bilancio annuo di circa 43 miliardi di dollari, rappre-
sentando oltre il 40% degli aiuti umanitari globali. In 
queste settimane sono stati chiusi di fatto 5.200 progetti 
– mille quelli rimasti attivi – con un taglio stimato di 
quasi 30 miliardi di dollari. Gianpaolo Silvestri, segre-
tario generale della Fondazione AVSI, organizzazione 
non governativa senza scopo di lucro impegnata con 
più di 200 progetti di cooperazione allo sviluppo in 
38 paesi, in un’intervista ai media vaticani, ha spiegato 
che la Fondazione ha dovuto chiudere 12 progetti già 
avviati, dei quali solo 2 sono potuti successivamente 
ripartire: uno in Brasile e un altro ad Haiti.

Save the Children denuncia, inoltre, che i tagli 
agli aiuti internazionali allo sviluppo interrompono 
un lavoro essenziale proprio nel momento in cui le 
esigenze dei bambini non sono mai state così alte con 
un impatto più duro nei Paesi più poveri e la Caritas 
Internationalis denuncia che  “la chiusura di Trump 
degli aiuti esteri UsAid  ucciderà milioni di persone”

Redazione

Giubileo dei Giovani 
Dal 28 luglio al 3 agosto si è svolto a Roma il Giubileo dei Giovani. Più di 1 milioni di partecipanti provenienti da ogni parte del mondo. Anche una rappresentanza dei nostri giovani era 
presente (foto con il cardinale Roberto Repole) e anche circa 1.500 giovani madrileni che prima di raggiungere Roma, sono stati ospitati a Pianezza, grazie all’iniziativa e all’impegno 
dell’Amministrazione comunale. Duecentocinquanta di essi sono stati accolti nel nostro oratorio.

«Aiutare i bisognosi» 
rispose un giorno  

alla sorella Luciana 
«è aiutare Gesù»

Pilone dedicato a 
Maria Ausiliatrice
La sera del 17 giugno, la comunità parrocchiale ha 
vissuto un momento di grande significato: con una 
semplice processione è stata riportata la statua della 
Madonna Ausiliatrice dalla chiesa del Gesù al pilone 
a Lei dedicato, situato in Largo II Giugno. 

Questo evento ha segnato simbolicamente l’inau-
gurazione benedizione della rotonda segno di prote-
zione da parte della Madonna per la comunità 
pianezzese.

Nei mesi di dicembre 2024 e gennaio 2025, la 
Comunità parrocchiale si è fatta carico di risistemare 
la rotonda all’incrocio tra via Druento e strada Cassa-
gna. All’interno di questo spazio è presente da sempre 
un pilone originariamente dedicato alla Madonna di 
Oropa, effigie andata persa negli anni. Dal 2000, il 
pilone è dedicato alla Madonna Ausiliatrice, quando 
si è completata l’edificazione di quella zona. Prima 
ancora il pilone si trovava all’angolo di via Druento.

I lavori eseguiti nel corso di questa operazione di 
ristrutturazione sono stati numerosi e mirati non solo 
a valorizzare il pilone, ma anche a creare uno spazio 
accogliente e luminoso. La spesa totale è stata inte-
ramente coperta dalle generose offerte dei parroc-
chiani, associazioni locali e dal lavoro gratuito di 
alcune maestranze, testimoniando un forte senso di 
comunità e collaborazione.

La Madonna Ausiliatrice torna così ad essere il faro 
luminoso e il punto di riferimento per tanti, conti-
nuando a vegliare sui suoi fedeli e sulla comunità 
intera.

Video del pilone: https://www.parrocchiapianezza.it/
pilone-dedicato-a-maria-ausiliatrice/

 Oratorio Pianezza



Centro estivo 

“Look up“ I volontari 
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«Come ogni anno, per i bambini e i ragazzi di Pianezza le prime cinque settimane di estate significano Estate Ragazzi all’oratorio. Nel momento in cui si entra al San Luigi si sentono 
le voci gioiose dei bambini e l’atmosfera ti coinvolge immediatamente», così scrive «La Voce dell’Oratorio» nel numero speciale dedicato all’Estate Ragazzi. Un’esperienza che dagli anni 
Cinquanta coinvolge la Parrocchia, i suoi animatori, molti volontari e che lascia in coloro che vi partecipano  un profondo senso di appartenenza e piacevoli ricordi. L’Estate Ragazzi 
ha sempre rappresentato non solo un’opportunità di divertimento, ma anche un’importante esperienza di crescita e socializzazione per tutti. 
Ciò che rende davvero speciale l’Estate Ragazzi è il forte senso di appartenenza che riesce a generare. Molti di coloro che oggi accompagnano i loro figli o nipoti all’oratorio sono 
stati a loro volta partecipanti attivi quando erano bambini. Taluni di loro tornano nei luoghi della propria infanzia, rivivendo emozioni e ricordi che rimangono indelebili nel cuore. La 
gioia di rivedere volti familiari tra animatori e volontari, che spesso sono stati ex compagni di giochi, contribuisce a rafforzare quel legame intergenerazionale che caratterizza l’Estate 
Ragazzi di Pianezza.
Per cinque settimane centocinquanta bambini delle scuole elementari e circa ottanta ragazzi delle scuole medie, hanno frequentato gli oratori di Pianezza e San Gillio. Questo bellis-
simo progetto ha visto la partecipazione attiva di una quarantina di animatori, una cinquantina di volontari nella preparazione del pranzo nelle due cucine e nella pulizia dei locali, 
con un team di otto componenti lo staff, sotto l’attenta e scrupolosa regia di Carla e di don Beppe. Tutti quanti sempre pronti a garantire un ambiente sicuro e stimolante per ognuno. 
Sono state proposte ai ragazzi varie attività che spaziavano dai giochi all’aperto, ai laboratori creativi, fino alla Festa di mezza estate, il 4 luglio. Un calendario ricco di momenti di 
divertimento, gioco, preghiera. Ogni settimana una gita per coloro che volevano aderire: Parco avventura di Cesana, Cupole lido, Parco acquatico di Cigliano e di Asti, l’ultima settimana 
la giornata al Parco della Mandria.
Non è terminata però qui l’attività estiva. La Parrocchia ha offerto ai i bambini dalla 5ª Elementare sino ai ragazzi della 1° Superiore la possibilità di trascorrere una settimana di campo 
in montagna a Pialpetta o ad Usseglio. Con gli animatori alla fine di agosto Tre Giorni di programmazione  a Cesana, alla Casa Alpina Frassati, «un’importante occasione di crescita 
personale e formativa per coloro che si dedicano all’animazione e al supporto dei più giovani», come ci ho sottolineato don Beppe.
Tutto è andato bene. Ci auguriamo che ciò che è stato seminato nell’estate porti i suoi frutti nella vita di ognuno e che la comunità parrocchiale possa essere stata ti sostegno educativo 
ai tanti genitori dei nostri ragazzi.

La comunità parrocchiale

La mattina del 27 giugno il Palavela di Torino si è trasformato in un vero e proprio mare 
di colori e gioia. Con i ragazzi delle elementari della nostra Estate Ragazzi, abbiamo 
partecipato alla grande festa organizzata dalla diocesi di Torino e Susa: evento dedi-
cato a tutti gli oratori estivi.
Sin dal nostro arrivo, l’atmosfera era elettrica. Il palazzetto era colmo di bambini, 
ragazzi, animatori e volontari, ognuno indossando le proprie magliette variopinte. 
Insieme, abbiamo dato vita a un mosaico di energia e vitalità che ha reso quel momento 
assolutamente indimenticabile. Canti, musiche e giochi hanno riempito l’aria, mentre 
le testimonianze sportive hanno ispirato tutti noi a perseguire i nostri sogni.
Eravamo 4.500 tutti riuniti dalla gioia e dall’entusiasmo per festeggiare le nostre attività 
estive. È stato un momento speciale, una celebrazione della bellissima esperienza che 
offrono i Centri estivi dei nostri oratori. È stata non solo un’occasione di incontro, 
ma anche un’importante opportunità per riflettere sul significato della speranza, tema 
centrale di quest’anno giubilare.
Durante la manifestazione ogni oratorio ha avuto l’onore di nominare un proprio 
rappresentante, insignito della fascia e del titolo di “ambasciatore di speranza”. Questa 

figura simbolica rappresenta non solo l’im-
pegno di ciascuno di noi nel promuovere 
valori positivi, ma anche la responsabilità 
di infondere coraggio e ottimismo nei più 
giovani. 
La speranza è stata lo slogan che ha accom-
pagnato tutta la mattinata, un richiamo 
vibrante a non dimenticare mai l’importanza 
di questo sentimento che deve sostenere 
tutti dai bimbi agli anziani in ogni momento 
della vita.
Anche quest’anno, come lo scorso anno, 
siamo tornati a Pianezza felici di aver parte-
cipato a questa meravigliosa iniziativa con il 
nostro oratorio.

Carla C.

✦ don Beppe con lo Staff

✦ Campo 3 Media e Prima superiore

✦ Animatori ✦ 4 luglio Festa Mezza Estate

✦ Gita a Cesana✦ Seconda Media Pialpetta

Grazie!
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Orario Ss. Messe 
Al Gesù (Messe feriali): 

ore   9,00 lunedì, mercoledì, giovedì
ore 18,00 martedì, venerdì

In Parrocchia:	
ore 18,00 prefestiva

ore   8,30 – 10,30 – 18,00 festiva

N.B. È consigliabile celebrare la S. Messa di trigesima,  
il sabato o la domenica alle ore 18.00

In Santuario
ore   9,00 – 17,00 feriale

ore 17,30 prefestiva

ore   8,00 – 10,00 – 11,30 – 17,00– 18,30 (solare 16,00-17,30) festiva

Confessioni in santuario: prima e durante tutte le S. Messe di orario,  
ogni giorno nel benedizionario. 

Orario ufficio parrocchiale ( tel. 011 9676352 )
www.parrocchiapianezza.it      Oratorio Pianezza 
L’ufficio parrocchiale è aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con il seguente orario: 

ore   9.30 – 12.30 / 15.30 – 19.00 (esluso il sabato)

Don Beppe è presente in ufficio: 
mercoledì 18.30 – 19.30 e sabato 10.00 – 12.30 

NB. In altri orari è bene prendere un appuntamento telefonicamente. 

NB. I certificati si preparano solamente al mattino dal lunedì al sabato.

Ammalati
Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, può telefonare in 
ufficio parrocchiale lasciando un recapito telefonico.

Orario Santuario (011 9676250)
Ogni giorno entrando nella sala del benedizionario, sulla sinistra del santuario, 
sotto il portico nei seguenti orari: 9,30 – 12 / 15 – 18,30.

Sanitansamble 
Il 3 luglio i ragazzi dell’Orchestra Filarmonica di Napoli della SANITANSAMBLE hanno 
tenuto un applaudito concerto nella nostra chiesa parrocchiale. Chi vi ha assistito ha 
avuto la consapevolezza di aver partecipato, anche solo per breve tempo, a un progetto 
più ampio, che unisce la passione per l’arte alla necessità di costruire ponti tra diverse 
realtà sociali. La musica, ancora una volta, si è rivelata un efficace strumento che crea 
legami e speranza.

Dono alla nostra  
chiesa dell’icona  

dei Ss. Pietro e Paolo
Domenica 22 giugno, dopo la S. Messa delle ore 10,30, la nostra comunità parrocchiale 
ha vissuto un momento significativo e toccante con la benedizione dell’icona dedicata ai 
Santi Pietro e Paolo, patroni della nostra chiesa parrocchiale.

L’icona, realizzata con grande maestria dall’Atelier iconografico del Monastero di Bose, 
rappresenta un dono particolarmente significativo, poiché offerta da don Beppe e dai 
suoi fratelli in memoria dei genitori Teresina e Vittorio, entrambi scomparsi negli ultimi 
due anni. Essi hanno trovato casa nella nostra comunità per oltre dieci anni, durante i 
quali sono stati stimati e amati da tutti noi.

Questo gesto di affetto e commemorazione rappresenta non solo un omaggio alla loro 
vita, ma anche un simbolo di unità e vicinanza che caratterizza la nostra parrocchia. 
Esprimiamo il nostro più sentito e commosso grazie a don Beppe e ai suoi famigliari. La 
loro generosità e il loro amore per la comunità si riflettono nella bellezza di quest’icona. 
Essa continuerà a ispirarci e a guidarci nel nostro cammino di fede, rievocando il legame 
che ci unisce a Teresina e Vittorio e il loro esempio di vita.

Ragazzi si inizia
APPUNTAMENTI in chiesa per i genitori 

ORE 18,30 - 19,30
22 settembre:	 primo anno di preparazione alla Prima Comunione  

(II elementare).

23 settembre:	 secondo anno di preparazione alla Comunione/ 
anno del Perdono (III elementare).

24 settembre:	 anno della Prima Comunione (IV elementare).

25 settembre:	 primo anno di preparazione alla Cresima/ 
anno della comunità (V elementare).

26 settembre:	 anno della Cresima (I media) e II/III media.

INIZIO COMUNITARIO di tutte le attività giovanili: gruppi, catechismi, sport
SABATO 27 SETTEMBRE IN ORATORIO

ore 16,00	 ritrovo per i gruppi di Seconda, Terza media, Prima e Seconda 
superiore.

ore 17,00	 ritrovo di tutti i gruppi di catechismo e attività sportive.

ore 17,45	 entrata in chiesa di tutti i gruppi per le prove canti.

ore 18.00	 S. Messa presieduta da don Beppe. Affideremo alla Madonna del-
la Stella tutta la vita dell’oratorio. Seguirà la pizzata per tutti i gruppi 
delle superiori, gli animatori e comunità giovani.

Se qualche genitore ancora non avesse provveduto all’scrizione del proprio figlio, 
prenda contatti con l’ufficio parrocchiale. Per il primo anno di iscrizione è 
necessario il certificato di battesimo per i bimbi non battezzati a Pianezza.

PROGETTO TERRITORIO ELEMENTARI (inizio martedì 16 settembre)
• �Sarà come sempre il martedì e venerdì pomeriggio dalle 12.30 alle ore 17.00 

(pranzo compreso). I bimbi possono essere iscritti per entrambi i giorni.

PROGETTO TERRITORIO MEDIE (inizio giovedì 18 settembre)
• �Il giovedì pomeriggio dalle ore 14,00 alle ore 17,00 (pranzo compreso)  

per i ragazzi delle medie (1a, 2a, 3a media)  
I ragazzi di seconda e terza media che vorranno iscriversi, avranno le loro 
attività di gruppo il giovedì, inserito nel Progetto territorio, dalle ore 14,00  
alle ore 17,00 (pranzo compreso). 

L’oratorio sarà aperto il martedì, giovedì, venerdì per le medie con possibilità 
di giocare, fare compiti (studiare con stile) e laboratori. I ragazzi potranno venire 
per pranzo o dopo pranzo. 

STUDIARE CON STILE (MEDIE)
Un’occasione per studiare insieme dedicata ai ragazzi e alle ragazze delle medie. 
martedì e/o venerdì dalle 14 alle 17 (pranzo compreso).  
Informazioni in ufficio di progetto territorio. Inizierà nel mese di ottobre.

INFORMAZIONI
L’ufficio di progetto territorio è aperto da giovedì 11 e venerdì 12 settembre dal-
le ore 16,30 alle ore 18,30 e sabato 13 settembre dalle 10,00 alle 12,00 per nuo-
ve iscrizioni, chiarimenti per le attività delle medie, conferme delle preiscrizioni 
fatte a maggio e per l’acquisto dei buoni pasto.

INCONTRO CATECHISTI
Lunedì 15 settembre ore 21,00 primo incontro di tutti i catechisti in oratorio.

SS. PIETRO E PAOLO

O
RA

TORIO PIANEZZA


